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Da oggi a Villa Medici 
una mostra antologica 

del grande artista 
Opere comprese 

tra a 1919 e il 1978 
ne ricompongono 

la sua natura pittorica 
«bidimensionale» 

umanesimo 
di Marino Marini 
• 1 Marino Marini sapeva che non si diventa 
grandi scultori senza conoscere il disegno 
della pittura e della scultura. Prima di arrivare 
alla monumentante per sottrazioni e aggiun
zioni, caratteristica della scultura. Marini si 
addentrò nei meandri della pasta colorata 
della materia volumetrica che il pennello, nel
l'impostazione compositiva, accorpa sul car
tone e sulla tela. E sapeva anche che era la 
scelta dei materiali e il loro uso, che avrebbe 
dato all'idea della scultura un altro senso che 
non fosse solo celebrativo o monumentale 
tout-court E neanche gli passava per l'antica
mera del cervello che la pittura e il disegno 
potessero essere scambiati per progetto: equi-, 
voco creato apposta da altri per giustificare la 
vuotezza delle proprie idee. 

L'Accademia di Francia a Villa Medici, in 
cima al Pincio, e il Centro Culturale Francese 
a Piazza Navona, a partire da oggi espongo
no, in una antologica 1919-19787grafica, di
segni, dipinti, sculture del Maestro da non 
mancare di visitare. Senza farsi distrarre trop
po da questi odierni tempi terribili, tempi che 

ENRICO OALLIAN 

hanno indurito o ammorbidito gli occhi e la 
mente, il disegno umanistico di Marini appari
rà in tutta la sua interezza: ci vorrà mollo o po
co per abbattere i luoghi comuni che infarci
scono il grado di osservazione, ma è un eser
cizio urgente da compiere. 

Marini non era né primitivo, ne informale e 
neanche figurativo: era un artista, un indaga
tore, un uomo pieno di' rovelli umanistici. 
Gran lavoratore disegnava su qualsiasi sup
porto e nel disegnare stabiliva i rapporti di for
za-colore e quelli della terza'dimensione.Ma 
è stata lapittura, comunque la partenza, l'arte 
della bldimensione per intenderci, svisceran
dola fino in fondo per scelta e per serietà pro
fessionale. Dopo quest'avventura ha trovato 
quello che cercava: la piega giusta, il fram
mento incenerito, il lapillo dell'Idea del vulca
no materico. Se i soggetti a lui cari come ca
valli, ritratti, cavalienhanno la corposità di
sperata dei volumi è solo per colore e segno 
che sono la sintesi di un processo pittorico. Se 
Il cavaliere e condottiero e come tale risulta. 

non è per il mero soddisfacimento culturale 
dopo aver inglobato la scultura del Quattro
cento assieme al Marc'Aurelio o ad alcune so
luzioni dei Bernini, ma è il risultato avventurie
ro dopo esserersi calato nelle catacombe cri-

: stiane e aver girovagato disperatamente fra i 
nuraghi, l'isola di Pasqua, la scultura preco
lombiana, e perché no, anche per il circo 
equestre e l'avanspettacolo. Non sono forse 

'• esercizi acrobatici le maschere ritratte di per
sonaggi eccezionali che hanno popolato que
sto nostro Novecento? Fissare con i polpa-

' strelll delle dita i caratteri di Igor Strawinsky. 
: Filippo Re Pisls. Carlo Carni. Marc Chagau. 
' Hans Arp, Mies van der Rohe e altri non sono 

forse, nel rubare l'immagine di altri, atti straor-
. dinari fissando, con esercizi irripetibili, me

morie della materia? 
E poi quel bagaglio dello spettacolo della 

scultura colato nei corpi degli acrobati, dei 
trapezisti, giocolieri, funamboli non sono for
se immagini «senza fissa dimora» carpite poe
ticamente alla sua natura pittorica bidimen
sionale? 

PASSAPAROLA 

-' 'Uh 

UE t o t a diremo al pkeoUnlT... La domanda 
' rivolta, in una fiaba di Andersen, da mamma 

" morìa a babbo cicogna, é lo spunto da cui 
«rìde D via B «monologo con canzoni» (su 

•••' taiMMORft Marco Aurelio, Brecht, Chaucer. 
r Orazio, Pasolinretc.) elaborato da Rfccarco 

* R*lm e Interpretato da Silvana De Santis, per 
laregladlDinoLombardo.AlBelll. 

vha. La commedia messa in 
scena da Giuseppe Patroni Griffi (da un'o
pera di Moss Hart e George &Kaufmann) 
l u m i e avventure di un Irlo da Vaudeville In 
cerca di fortuna nella Hollfwood degli anni 

f- Trenta. Con buona dose di gags esilaranti. 
, / protagonisti della pièce sono Franca Valeri. 

Laura Marinoni e Giovanni Crippa. Da oggi 
' al Nazionale. 

Operazione. Viaggio tragicomico tra comizio-
u ni e disastri degli ospedali nostrani, ispirato 

a un'esperienza autobiografica dell'autore e 
legista Stefano Reali. Con Ennio Coltorti nel
le vesti di attore, figurano tra gli altri Donatel
la Occarello e Maurizio Mattioli. Da oggi al 

r Teatro Due. 
~< 
'• Una stanza tutta per t é . La festa della donna 

• l'occasione per presentare un testo «lem-
>•• ranista» d i Virginia Woolf, in cui si prospet-
' „ lavano soluzioni inedite ai problemi sociali e 

familiari. Con Pamela Villoresi. oggi (ingres-
iv' , so libero) alla Sala Umberto. 
«• . . , ' , . . . ' . . . • _ . . -

* Vavoaioao accidente. Con musica dal vivo e 
"h i duacantanti, l'opera di Carlo Goldoni è prò-
I? posta dauna giovane regista. Loretta Cavai-
e lata La nota commedia del padre gabbato 
& dalla figlia è interpretata fra gli altri da Nano 
.* ' Stacctoll e Carla Calò. Domani e domenica 
"' " alteatroVespasianodlRieti. 

Elettronica 
e voci recitanti 
al servizio 
del tiranno Edipo 

» B melone e i e vocali, o del pensiero domi-
> Mate . Al due monologhi erotici di Guido 
iSf Atnansl. già presentati Panno scorso al Ce-
*£ nacolo. si aggiungono tre Inediti divertisse-

mena In versi sul sesso degli animali. Con ' 
Gianluigi Pizzetti, da domani al Teatro in 

jV Trastevere. 

•al Se l'espressione «teatro di ricerca» ha 
ancora un senso, nei tempi bui del disinteres
se e del consumo distratto, Enrico Frattaroll 
ne è un sicuro rappresentante. Con coerenza 
persegue la sua sperimentazione sulla vocali
tà, sulle strutture ritmlcc-fonetiche, sulle pos
sibilità dell'elettronica, con tempi lentissimi di 
lavorazione. 1 suoi progetti sono sempre rivisi-
tablli, con fasi di ripensamento e di nuova 
elaborazione. Il suo lavoro su Ulisse e Finne-
gans «Verte di Joyce è andato avanti per anni, 
fino all'ultimo allestimento di fluido/lume. 

Con la compagnia Stravagario Maschere 
presenta ora Opera, per stati complementari 
della voce, percussione e magnetico (da 
martedì al Trianon). Opera « tratta da Oidi-
pous Tyrannosà\ Sofocle, di cui si conserva la 
versione originale in greco antico. Con strut
tura polifonica per cinque recitanti, due so
prani e voce sintetica, l'assunzione del verso 
originario consente di accedere allo specifico 

Franco Mazzi 
e Mirella 
MazzerangN 
In «Opera»; 
In basso . 
Giuseppe 
Cedema 
e Doris 
VonThuty 

IMMA 
' PAOLA 01 LUCA 

In Vaticano 
si conclude 
la saga 
dei Corleone 

' codice armonico» dell'Edipo. La scena è 
concepita come macchina vocale, come pae
saggio elettronico in cui le singole voci (non 
elaborate, processate e digitali) si stagliano e 
ritornano nel tessuto corale. Nel work in pro
gress di Fratturali, l'allestimento di Opera è so
lo un primo momento di verifica. Accanto a 
Franco Mazzi (Edipo) figurano tra gli inter
preti-esecutori Mirella Mazzeranghi, Galliano 
Mariani e II percussionista Fulvio Maras. 

• f i «Quando ero giovane volevo elevarmi 
sempre di più perchè credevo di poter diven
tare libero, invece anche in aito c'è lo stesso 
fetore» dice Michael Corleone (Al Pacino). 
Ha gli occhi stanchi e i capelli brizzolati, ma è 
ancora lui «Il Padrino» della leggendaria fami
glia mafiosa. Ultimo capitolo della saga diret
ta da Francis Ford Coppola, «Il Padrino - par
te terza» (da-oggi ai cinema Empire, Reale e 
New York) completa una trilogia che ebbe 
inizio nel'72. Il racconto si svolge alla fine de
gli anni Settanta fra New York, Roma e l'ama
ta terra di Sicilia. «Michael è sempre stato un 
incredibile manipolatore - commenta Cop
pola - alla fine della seconda parte era diven
tato molto presuntuoso e non si fidava di nes
suno. Ora è un uomo che cerca di redimersi». 
Venduti i casinò e abbandonate le altre spe
culazioni legate al gioco d'azzardo, i Corleo
ne hanno investito le loro immense fortune 
solo in imprese legali. Ma per ottenere una 
completa riabilitazione, Michael decide di 
entrare in affari con il Vaticano ed espandere. 

il suo Impero economico in Europa. La vicen
da, ispirata all'irrisolto caso del crack del Ban
co Ambrosiano e all'oscura morte di Papa 
Giovanni Paolo I, si snoda in un complesso 
intrigo politico-finanziario che, come in 
un'opera, sì risolve in un commovente finale 
melodrammatico. I mortali legami con la ma
fia, la politica e l'alta finanza, non stronche
ranno il vecchio e malato Michael, che morirà 
solo e di semplice infarto sotto il caldo sole 
della sua terra. 

Andy Garda 
e Al Pacino 
nel film 
«Il padrino-
parte III» 

dell'i 
alle 11 Cgil del Lazio ed il sin
dacato degli Artisti espongono 
presso la sede di via Buonarro
ti 12 (5° piano B) le proposte 
da rivolgere alle istituzioni 
pubbliche la richiesta di una 
casa per 112.000 «disoccupali 
dell'arte». 
•-..come 11 mare al mattino, 
chiaro...». Frase da una poe
sia di Cesare Pavese e titolo di 
una personale che l'artista 
Grazia Milani tiene da oggi 
(inaugurazione ore 19) al 30 
marzo al Centro d'arte con
temporanea «ti punto», via Ugo 
de Carolis 96/e. La mostra e 
composta di 30 opere tra olii, 
acquarelli e tecniche miste 
realizzate negli ultimi dieci an
ni. Orario: 9.30-13 e 16-19.30. 
lunedi mattina chiuso. 
L'Atlantico a veto. Iniziativa 
del Circolo nautico «Mal di ma
re» che dà un appuntamento 
martedì, ore 21. nella sede di 
vicolo del Cinque 46. Appunto 
una serata sull'Atlantico con 
filmati ed immagini della tra
versata compiuta da Antonbfo 
Fasciolo cosUpper del «Daf
ne». Giulio Guazzini giornalista 
e navigatore ha invece traver
sato l'Atlantico sul «Salilo» di 
Falck ed anche lui parteciperà 
alla serata con un filmalo e te
stimonianza. 
Robert MiudL «Motivi di inte
resse per la teatralizzazione 
delle sue opere letterarie». Te
ma di una tavola rotonda che 
si terrà oggi, ore 16, al Teatro 
Politecnico di via GB.TIepoto 
I3a. Interverranno Franca An
gelini. Paolo Chiarini. Italo Ali
ghiero Chiusane Enrico De 
Angeli*. Alessandro Fontanari, 
Walter Zettl. Giancarlo Nanni e 
Giuliano Vasilicò. Alle 21 avrà 
luogo un labcvatorio-spettaco-
k> ispirato alla raccolta •Con
giungimenti» di MusiL per la re
gia di Vasilicò. 
«Storia dell'arte rnaaa». Nel
l'ambito del ciclo di conferen
ze organizzato dall'Associa
zione Italia-Urss oggi.- ore 
17.30, nel locali di piazza 
Campiteli! a2, Vieri QuUid 
parlerà su «Le avanguardie: il 
costruttivismo». 
Cora! gratuiti di xilografi», 
calcografia, stampa d'arte, fab
bricazione della carta a mano 
indirizzati a giovani Italiani e 
stranieri sono organizzati -
sotto il patrocinio di Regione e 
Provincia - dall'Associazione 
intemazionale incisori e saran
no svolti da insegnanti ed arti
sti della Scuola intemazionale 
di grafica dì Venezia e di Acca
demie italiane e straniere. Per 
informazioni e iscrizioni rivol
gersi martedì, mercoledì e gio
vedì (ore 17-19) presso la se
greteria di via Modena n.50, te
lefono 48.21.595. 
Lo statato del Coarane: un 
nuovo patto tra società civile e 
istituzioni localL Tema di una 
riunione che si terrà lunedi, 
ore 10, presso la sede dell'And 
viadeiPrefetti46. ., , 

^ s e n a * d'onore. Nei quadro della rassegna 
condotta da Maurizio Costanzo, la coppia 
De Vko-Campori ripercorre mezzo secolo di 
attività teatrale. Lunedi al ParioU.. 

Il viaggio grottesco ed 
I Pulcinella. Un attore e 

i l 
J \ apnaaìionaio di I 
i un attrice girovaghi (soprannominati Pulci-
Br< - nella e Colombina), un paraplegico chia-
** malo Gesù e un violinista muto partono alla 
V >" ricerca dell'Eldorado. Da lunedi (martedì al-
'$• k>10J0delmattino)alTeairodelleVocL 

Catafratti. Dall'amore impossibile di un travet 
• < afte esercitazioni teoriche di un pittore che 
1 .nonhamaidiplntoalgiochltraglcidiuncol-

azionista, ritornano le storie del personaggi-
tartarughe di Massimo Bontempelli. messe 
hi icena da Carlo Timpanaro con Giancarlo 
Cortesi. Da martedì all'Orologio. 

* . . . . . . . . . 
I L« vergogna. Autore, regista ed interprete del-
i. ... la piece, Danio Manfredinl si ispira ai perso-
||*i> ruggì e alla tematiche di Gcnet e di Pasolini. 
,8»;.. Con Luisella Del Mar e Paola Manfredi, da 
<%•'' martedì all'Ateneo. 
: tjadoKoa «Sei mare. II dramma dell'ibseniana 

js i,, aBstfcdMsa travil sogno del mare e la realtà 
-'•i - quotidiana, è interpretato da Andrea Jonas-
'A: s a v per la regladi HermlngBrockhaus. Da 
p„ iwicoledlall'Argentina. 
& * • 

Risate selvagge 3 . Dopo A Sainttrotwist, di e 
con Maria Cassi e Leonardo Brizzi (ultime 
repliche stasera e domani), tre personaggi 
confessano frustrazioni e disavventure nei 
supermarket. In taxi e nelle sedute di psica
nalisi. Scritti da Christopher Durang, i mono
loghi sono interpretati da Giuseppe Ceder
ne. Roberto Citran e Doris Von Thury. Mer
coledì e giovedì al Palladium. 

Casa turca, al petalo di rosa. «Una marchetta 
per madame Rapimele», grida il garzone in
namorato nel bordello-casa turca di Guy.de 
Maupassanl Renato Giordano (con scene 
di Bruno Manali) rappresenta l'opera scrii-

• ta nel 1877 (e allestita privatamente lo stes
so anno ulta presenza fra gli altri di Flaubert 
e Zola). Figurano tra gli interpreti Vittorio 
Congla, Olga Bcaumont e Roberto Posse. Da 
mercoledì al Colosseo. 

La s t rada della giovinezza. Il collettivo Isa
bella Morra presenta un'opera di Christian 
Giudicelli. dedicata alla terza età, con Savia-
na Scalli (che firma anche la regia) e Lina 
Bernardi. Da mercoledì a Spazio Uno. 

Caino e Abele. Musical di Tony Cucchiaia, con 
Leonardo Marino, Annalisa Cucchiara e 
Shav/n Longan. A passo di danza si rileggo
no i testi sacri. Da mercoledì al Manzoni 

Risvegli. Regia di Penny Marshall, con Robert 
De Niro, Robin Williams, John Heard. Julie 
Kavner e Penelope Ann Miller. Usa. Da oggi 
ai cinema Fiamma e King.Tratto dall'omoni
mo libro dell'illustre neurologo inglese Oli
ver Sacks, il film racconta fedelmente uno 
dei più sorprendenti casi clinici fino ad ora 
conosciuti. Nel panni dell'introverso studio
so (che nel film si chiama Léonard Lowe) è 
il bravissimo Robin Williams, mentre il diffi
cile ruolo di Sayer, uno dei pazienti affetti 

. dalla «malattia del sonno», è interpretato da 
' Robert De Niro (candidato all'Oscar come 
. migliore attore). Nel 1916 una terribile epi

demia di encefalite letargica provocò nume-
rossissime vittime in tutta l'Europa, i pochi 
sopravvissuti rimasero intrappolati nei loro 

. corpi assopiti, conservando però intatte le 
loro facoltà mentali. Grazie alla sommini-
stradone di una sostanza chiamata L-dopa, 
il dottor Sacks riuscì miracolosamente a ri
svegliare i suoi pazienti. Questo lungo viag
gio nel silenzio e il breve ritomo alla vita, è 
raccontalo attraverso gli occhi partecipi e 

- commossi del famoso medico. Insieme a lo-
' ro Léonard impara ad osservare il mondo e 
• la gente in modo nuovo, e finalmente si la

scia risvegliare dall'amore. Lo sguardo smar-
' rito difronte ad uno specchio che riflette il 
• volto sconosciuto di un uomo anziano, la ri

scoperta di sentimenti ormai dimenticati, so

no 1 frammintl di una realtà stupefacente 
che supera ogni immaginazione. 

Volere Volare. Regia di Maurizio Nichetti, con 
Maurizio Nichetti, Angela Finocchiaro, Ma
riella Valentin! e Patrizio Roversì. Italia. Sala 
e data da definire.Fantasiosa e romantica 
questa favola per adulti, in cui il protagonista 
sembra uscito dalla favolosa Cartoonia di 
Roger Rabbit Una normale storia d'amore 

. fra due persone molto particolari. Lui, so-
; prannominato trombetta, si aggira per Mila

no con un grande apparecchio per catturare 
. ogni tipo di rumore, che poi utilizza per so

norizzare vecchi cartoni animati. Lei si defi
nisce «una specie di assistente sociale», solo 
che lavora in privato soddisfacendo le curio
sità morbose e le perversioni dei suoi clienti. 

, Un cuoco che non resiste alia tentazione di 
- rovesciarle addosso ogni tipo di cibo, due 
<' gemelli architetti che sorseggiando beati 

una tazza di caffè l'osservano mentre si fa la 
doccia e un impiegato che si eccita fotoco
piando le sue parti più intime, sono alcuni 
dei suoi assistiti. Se non bastasse l'uomo di 
cui si innamora, forse per l'emozione, si tra-

-" sforma in un buffo cartone animato proprio 
' durante il loro primo invito a cena. Come 
' commenta un uccellino sfuggito alla pellico-
' la «CI vuole un bel coraggio per fare l'amore 

con una donna in carne ed ossa!». 

La Condanna. Regia di Marco Bellocchio, con 
Vittorio Mezzogiorno, Clalre Nebout, Andr-
zej Seweryn. Grazyna Szapolowska e Paolo 
Graziosi. Italia. Da oggi al cinema Mignon. 

Premiato al Festival di Berlino con l'orso 
d'argento, il film di Bellocchio ha fatto già di
scutere in Italia per i suoi contenuti ambigui. 
La storia sembra infatti suggerire che non 
sempre è facile distinguere uno stupro dalla 
sfida, a volte violenta, che nasce fra un uo
mo e una donna nell'impeto dell'ano ses-

' . suale. Sandra, una giovane donna, rimane 
per errore rinchiusa in un museo e da quel 
completo silenzio che la circonda emerge 
Inattesa la presenza di un uomo. Le parla, la 

• tocca, la seduce, e fino all'alba fanno furio
samente all'amore. Solo la mattina seguente 
lui le rivela che era in possesso delle chlavL 
Sentendosi ingannata, Sandra lo denuncia 
per violenza carnale. Il racconto di quel caso 
inquietante nell'aula del tribunale finirà per 
sconvolgere la vita e I sentimenti anche di un 
terzo estraneo, il pubblico ministero Giovan-

' ni Malatesta. «Credo che il violentatore sia in 
realtà l'uomo ideale che ogni donna cerca 
-spiega II regista- l'uomo che non distrugge 
l'identità di una donna, ma suscitandone il 
desiderio non lo delude». 

fi* 
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